
 

 

 

 

 

 

 

Il vangelo di oggi ci presenta due re a confronto; due re molto diversi tra di loro, con due 

mentalità opposte. Vediamo chi sono… 

 

è il padrone indiscusso su tutta Gerusalemme, la gente lo teme e non osa 

ribellarsi, eppure egli interroga insistentemente Gesù perché vuole capire 

con chi ha a che fare.  

 

 è il re opposto a Pilato. Egli non ha un’aria arrogante, violenta, le sue 

azioni sono di pietà verso gli altri, di generosità nel condividere, i suoi abiti 

sono semplici e umili come le persone che lo seguono e lo ascoltano. Eppure nel rispondere 

alle domande di Pilato emerge tutta la sua potenza, la sua determinazione, tutta la sua 

regalità perché Egli è venuto a dare testimonianza alla verità. 
 

Vi piace il modello di “re al contrario” di Gesù? 

 

Pilato ha la mentalità del potere arrogante e presuntuoso abituato a 

sottomettere gli altri con ogni mezzo. Eppure interrogando Gesù non 

riesce a nascondere il suo timore, infatti egli ha paura di Gesù perché sa che Gesù può 

scardinare quel potere davanti alla gente senza violenza, senza intrighi solo con la forza della 

sua parola; una parola che può cambiare tutti anche lui. 

 

La mentalità di Gesù è all’opposto; per Gesù regnare è servire, è 

amare, è perdonare, è dare la propria vita, è riscattare, è morire al nostro 

posto. Il trono di Gesù è la croce. Sulla croce Gesù ha espresso la potenza 

più grande, quella dell'amore, della capacità di dare la propria vita perché tutti "abbiano la 

Vita!"  

 

Ragazzi se noi accetteremo di vivere nella luce di questa verità riconosceremo che Gesù è 

l’unico re della nostra vita, un re che ci ascolta, che ci infonde forza e coraggio per 

affrontare le cose che ci spaventano. 
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